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U L T I M E l 'Uni tà NOTIZIE 
L'APPELLO DI VIENNA DEI GIURISTI DEMOCRATICI GLI IMPORTANTI SVILUPPI DELLA CONFERENZA DI MOSCA 

n MONDO INTIERO RESPUGA Grande interesse in Cecoslovacchia 
u ì w m BATTEWOLoeiCiiper l'aumento degli scambi con l'Italia 

Le dichiarazioni dei delegati cechi alta Conferenza economica 
VIENNA, 24. — Ecco il tetto dell'appello rivolto a tutta l'umanità 

dalla sessione di Vienna del Consiglio dell'Associazione Intemazionale 
dei Giuristi Democratici, in relazione all'aggressione batteriologica 
americana in Corca: , 

Il Consiglio dell'Associazione Internazionale dei Giuristi Demo
cratici ha preso conoscenza con la più profonda emozione dei due rap
porti della Commissione d'inchiesta inviata in Corea e in Cina. Esso 
/MI adottato i rapporti della Commissione: ne approva il metodo, ne fa 
proprie le conclusioni. Questi documenti, fondati sui principii più solidi 
del diritto delle genti, mettono in luce verità terribili. 

Senza voler anticipare il verdetto di una giurisdizione internazio
nale, il Consiglio ravvisa nei documenti riportati dalla Commissione un 
atto di accusa di importanza capitale. L'Associazione è convinta che, dopo 
lo studio di questi rapporti, nessun dubbio potrebbe xu.-ii: .••• <• • • '•• 
realtà dei crimini di guerra commessi in Corea dalle forze americane 
e in particolare sull'uso ripetuto dell'arme batteriologica in Corea e 
in Cina. 

Fondandosi su tali documenti, l'Associazione denuncia all'opi
nione mondiale i crimini di guerra e i crimini contro l'umanità perpe
trati in Corea. La responsabilità delle nazioni che partecipano alla 
guerra di Corea sotto la bandiera dell'O.N.U., così come di quelle 
che si sono alleate con accordi militari sotto il comando degli Stati 
Uniti, è impegnata da una condotta delle operazioni così contraria alle 
leggi della gWTQ « all'onore militare, e tale da costituire un delitto 
contro l'umanità. 

Altre ricerche, indubbiamente, renderanno a loro volta evidente 
A* verità. L'Associazione le sosterrà, unicamente sollecita della loro 
imparzialità e della loro efficacia. In particolare essa saluta l'iniziativa 
presa dal Consiglio, Mondiale della Pace nella sua riunione di Oslo e, 
associandovisi, fa appello alla collaborazione degli scienziati del mondo 
intero. 

La constatazione di questi fatti orribili spetta in realtà a tutti 
gii uomini di scienza, ciascuno con la responsabilità propria al suo 
campo particolare di ricerca. Tutti devono insorgere unanimi e con 
la più grande energia contro l'abuso della scienza posta al servizio 
del delitto. 

In nome dei diritti più saeri dell'uomo l'Associazione rivolge un 
appello solenne all'umanità per reclamare, attraverso una vigorosa 
azione dell'opinione pubblica particolarmente in direziona dei Parla-
vtenti, dei Governi e degli Organismi dell'O.N.V.: 

1) la cessazione immediata della guerra batteriologica e della 
sua preparazione; 

2) la punizione di tutti i criminali di guerra; 
3) l'interdizione delle armi di sterminio in massa, biologiche, 

chimiche e atomiche. 

L'Associazione collaborerà a tutti gli sforzi che saranno intra
presi perche la riduzione dagli armamenti apra infine ai popoli la 
via della vera pace. Essa denuncia a tutte le coscienze la spaventosa 
barbarie a eoi zi abbassa l'umanità quando ricorre a simili armi cri
minali. 

La coscienza di tutti gli uomini, di ogni paese, religione, ed 
opinione e di ogni condizione sociale, deve sollevarsi contro un di
sprezzo per l'uomo che pone l'intera umanità di fronte alla minaccia 
'di un avvenire di sofferènze e di terrore. Davanti ai crimini compiuti, 
'davanti a quelli che si preparano, la coscienza universale deve espri
mere il suo disgusto, gridare il suo rifiuto e reclamare la pace -. 

DAL NOSTRO CORR1SF0N0ENTE 

PRAGA. 24. — Il direttore fune
rale della Banca di Stato, che ha 
capeggiato la delegazione economi
ca cecoslovacca alla Conferenza di 
Mosca, dott. Pohl, ha dichiarato. 
nel corso di una conferenza stam
pa. che la Cecoslovacchia ha im
postato « concluso nella Capitale 
sovietica affari per un totale di cir
ca tre miliardi di corone con i 
rappresentanti di diversi settori 
dell'industria e del commercio in
ternazionali. 

Il capo della delegazione ceco
slovacca ha fatto questa dichiara
zione rispondendo alle domande di 
alcuni giornalisti stranieri, dopo 
aver esposto nelle sue linee ge
nerali il significato della Confe
renza per la Cecoslovacchia e per 
lo sviluppo degli scambi interna
zionali. 

A completare le informazioni ge
nerali fornite dal dott. Pohl, sono 
intervenuti i direttori delle di
verse centrali commerciali ceco
slovacche che facevano parte del
la delegazione e che hanno avuto 
occasione di trattare direttamente 
gli affari ciascuno per il proprio 
settore. 

«E* stata nostra impressione — 
ha detto il capo della delegazione 
cecoslovacca — che la Conferenza 
di Mosca abbia concretamente pro
vato di quale ampiezza siano le 
possibilità degli scambi tra i di 
versi paesi, anche se retti da si 
stemi diversi. E' inoltre provato 
che simili scambi apporterebbero, 
qualora, partendo da queste basi, 
venissero alimentati e intensificati. 
considerevoli benefici a tutti 1 pae
si contraenti e in misura maggiore 
ai oaesl capitalistici ». 

L'in*. Bloch, vice-direttore del
la centrale commerciale Kemapol, 
soffermandosi sui contatti avuti 
dalla delegazione cecoslovacca con 
gli uomini d'affari italiani, ha te
nuto a sottolineare come le of
ferte italiane provenissero più fre
quenti dal settore tessile, settore 
che suscita qui un certo interesse 
e che per questa ragione esse sono 
slate prese in viva considerazio
ne. Molte delle trattative imposta
te a Mosca continueranno a Praga 
o nelle Capitali degli altri paesi 
interessati, ma si è tenuto a pre
cisare che l'Italia, almeno per ciò 
che riguarda gli scambi con la 
Cecoslovacchia, riveste un posto di 
primo plano, dal momento che tra 
i due paesi esisterebbero le con
dizioni migliori per poter impo
stare un giro d'affari molto più 
intenso di quanto non lo sia quel
lo attuale. 

Legata agli sviluppi delle rela

zioni impostate a Mosca, interes
sante è la dichiarazione fatta alla 
CTK dal presidente dell'Unione 
dei piccoli industriali indiani, Has-
sanand Ranej. «Quando ho pro
posto — ha detto Ranej — al de
legati cecoslovacchi di partecipare 
al finanziamento di certe industrie 
che si vorrebbero installare in 
India, proponendo loro anche la 
partecipazione ai profitti derivanti 
dal funzionamento delle stesse, mi 
è stato risposto che la Cecoslo
vacchia sarebbe disposta a fornire 
tutto il materiale necessario all'al
lestimento delle industrie stesse, 
ma che essa respinge la parteci
pazione ai profitti, dal momento 
che di questi deve benificare sol
tanto l'India. 

E' un linguaggio che noi non ab
biamo mai inteso. E per questo, 
oggi che sono qui per trattare con
cretamente queste proposte, colgo 
l'occasione per esprimere ai rap
presentanti di questo paese tutta 

la mia simpatia e quella dei pic
coli industriali indiani che io rap
presento ». 

AMLETO BOCCACCINI 

Evasioni fiscali in Francia 
per 400 milioni di franchi 

PARIGI, 24 — SI calcola che In 
Francia, almeno negli anni recenti, 
si sia verificata una evasione totale 
di contribuenti verso il fisco per cir
ca 400 miliardi di franchi all'anno. 

Da un resoconto del Ministero delle 
Finanze, pubblicato in questi giorni. 
risultano pagamenti e sanatorie a se
guito delln amnistia concessa ai con
tribuenti pentiti. Ancora nello scor
so maggio era stao rivolto al contri
buenti morosi quest'appello: « Pagate 
e sarete perdonati ». 

Solo 70.000 persone hanno risposto 
pagando per circa 14 miliardi di 
franchi. Sessantatre df essi hanno 
ammesso la loro colpevolezza, com-

L'espulsione del Nunzio Pontificio 
richiesta al Parlamento filippino 
La mozione ricorda «il suo atteggiamento triste
mente noto di antipatia verso il popolo filippino» 

MANILA, 24. — Una risoluzione 
presentata iersera al Parlamento fi
lippino chiede l'allontanamento da 
questo paese del nunzio apostolico 
per «11 suo atteggiamento triste
mente noto di antipatia nel con
fronti del popolo filippino». Il nun
zio è monsignor Egidio Vagnozzl, 
che attualmente si trova a Roma 
in visita al Vaticano. 

La risoluzione, che è stata pre
sentata dal deputato Estanislao Fer-
nandez (liberale), dice; 

«La sua permanenza in carica 
quale Nunzio apostolico nelle Fi
lippine metterà in pericolo l'ami
cizia esistente fra il Vaticano e 
questo Paese ». 

«Gli episodi di flagrante viola
zione delle regole diplomatiche da 
parte di mons. Vagnozzl ed il suo 
atteggiamento tristemente noto di 
antipatia nei confronti del popolo 
filippino, in particolare nei riguar
di del clero filippino e delle ca
pacità ed aspirazioni di quest'ul
timo, lo rendono completamente 
inadatto, «e non fortemente repel
lente, al compito di un ambascia
tore Incaricato di rafforzare i le

gami di amicizia e la comprensio
ne fra il Vaticano e le Filippine». 

Il deputato ha aggiunto che una 
volta mons. Vagnozzi si oppose al
la nomina di un filippino nel col
legio dei cardinali. 

Un aeroporto inondato 
dalle acque del Missouri 

KANSA8 CITY. 24 — Le acqua del 
Missouri in piena hanno Inondato la 
base aerea di Fort Loavenworth, che 
era stata accanitamente difesa da 
nove giorni dal pericolo delle inon
dazioni. 

Nel frattempo a Kansas City si 
attende 11 massimo della piena, sotto 
la costante guardia delle truppe di
slocate lungo gli argini, pronte ad 
Intervenire a rafforzare gli sbarra
menti di sacchetti di sabbia. 

Lo sbarramento che iproteggeva 
l'aeroporto ha ceduto Improvvisa
mente ed un reparto di una novan
tina di uomini ha fatto appena tn 
tempo a porsi in salvo, mentre le 
acque Inondavano le piste di lancio, 

VIAGGIO PREELETTORALE IN BASILICATA 

L'avanzata del popolo 
nella patria di Don Giustino 

Liste di Rinascita in 84 comuni su 98 della provincia di Potenza 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALI 

POTENZA, aprite. — «Bisogna 
aver vissuto lungamente in Basi-
Beata per conoscere il seneo di 
nostalgia della povertà di colore e 
del silenzio rattristante di cua ter
se, e intendere come possano se
guir mesi ed anni senza mai im
batterai in un viso aperto e gio
condo. Assai più che altrove la 
malinconia del paesaggio si riflette 
coli d'ordinario nella mestizia de
gli abitanti, e. ce frequente è il 
costume della vita solitaria, tut-
t'altro che raro è anche l'abito di 
appartarsi del tutto: quante volte, 
tornato nei miei paesi l'autunno, e 
chiesto d'un conoscente che più 
non vedevo, mi sentii dire, testual
mente: e s'è chiuso! ». 

Chissà se don Giustino Fortu
nato, tornando a Rionero óTautunno. 
oggi, comporrebbe ancora un fai 
desolante ritratto della tua terra 
e degli uomini che la abitano. 
Quando parlava degli uomini che 
si «chiudono» egli voleva proba-
bihnente indicare la condizione 
triste di una classe dirigente che 
rinunciava a esercitare una qual
siasi funzione sodale t civile, che 
rèintiiciava a costruire il suo par' 
•ito. un partito politico capace di 
unire la volontà degli «omini della 
borghesia di questi paesi, staccati 
rztno dall'altro, spesso rimo con
tro Poltro, a seconda delle alterne 
vicende che segnavano Fattività 
dette cricche che si disputavano U 
favore dei prefetto. Sappiamo che 
éon Giustino non aveva eccessiva 
fiducia nelle classi popolari, nei 
Braccianti e nei contadini delti 
«va terra. « perei* non era di co
storo che coti parlava, ne di loro. 
Gif mgrcri della provincia di Po
tava* son rimasti quali erano pri
me, ciechi, ingordi, avidi e attac
cati alle antiche costumanze / re 
doli. Anche il paesaggio e il me
desimo; e di pochissimo son mutate 
Ir conditiofti omerali della pro
vincia. Lo stesso numero di mille 
famiglia detiene ancora oltre la 
metà defl'mtero territorio agricolo 
per una estensione di 627 mila et
tari circa; la constatazione di Por-
tuneto secondo cui vi è una «cot-
Mvttzione agraria fondata sullo 
sfruttamento meno del suolo che 
del coltivatore» è ancora attuale, 
attuali sono i dati - dell'inchieste 
«•notti-Bianco. 

Remiti dell* cifre 
Riderebbe, don Giustino. « 

tir quei che dicono i democristiani 
nello sfarzo tU far creder* che 

che riguardano U 

eoa dati che distruggono te 
retta* e 

della democrazia cristiana in Ba
silicata. Ventiquattromila erano oli 
ettari di terra proposti per l'espro
prio. in 24. Comuni della provincia. 
Fino a ora ne sono stati espropriati 
4JSOO e effettivamente assegnati 
soltanto mille, a duecento contadini 
di due paesi: Lavello e Gemano. 
Le grandi proprietà del principe 
Boria, a Avigliano e a Melfi, non 
sono state toccate e indisturbati son 
rimasti gli altri grossi terrieri del
la provincia: l'Ente Riforma, in 
provincia di Potenza, ha pratica
mente chiuso i battenti. Non diver
samente sono andate le cose per 
quel che riguarda la Cassa del 
Mezzogiorno. Durante l'esercizio 
che scade il 10 agosto p. v. era pre
vista una spesa di 14. miliardi, per 
la Lucania: fino a oggi sono stati 
spesi non più di 3 miliardi, di cui 
uno solo in provincia di Potenza! 

L'avanzata de l P.C.I. 
Diversamente, tuttavia, andrebbe 

forse il diafooo tra lui e quei tali 
contadini di Castel Lagopesol* che 
si mostravano a tal punto indiffe
renti alle sortì d'Italia, da ritenere 
che un qualsiasi cambiamento nella 
vita del Paese altro non avrebbe 
potuto significare che la sostitu
zione dei principe Daria con un 
qualsiasi altro signore che sarebbe 
venuto al suo posto, per fare quel 
che Daria faceva prima. Da questa 
parte, don Giustino non avrebbe 
più ragioni di tristezza e lo stesso 
Levi, forse, non avrebbe più ma
teria per un altro * Cristo si è 
fermato « Xbofi». Perche molte 
cose sono «.ambiate. 1 braccianti e 
i contadini che don Giustino inclu
deva nello squallido disceno della 
Basilicata tracciato nel passo sopra 
riportato, hanno trovato «n partito. 
il loro partito politico: un partito 
fnrf*. rh+ uniscm la volontà e le 
energie degli uomini che vivono 
nei paesi lontani funo dalValtro. 
non collegati fra di loro né da 
strade ne da ferrovie e tanto meno 
da telefoni. Questo partito, guidan
do la lotta per la Rinascita e muo
vendo dai tradizionali centri di 
forza dei movimento popolare del 
melfese. ai confini con la Puglia. 
va avanti lentamente, ma con passo 
sicuro. s\*Si erano ranno scorso oli 
«scritti ai P.C.I. nella provincia di 
Potenza, quest'anno sono 9J99. I 
giovani comunisti ereno 2.900: que
st'anno sono SJ0O. Notevoli passi 
avanti sono sfati compiuti, inoltre. 
dai sindacati. L'anno scorso gli 
iscritti alta Camera «lei Lavoro 
erano 10,709: quest'anno sono 12.000. 
E tm reeVrbracciontL che ranno 
scorso confane 7M9 iscritti « que
st'anno ne conta tj$m. ha vinto la 
gara nsTionsle del tessei annoto. 

Onesta forma non è isolata dal 
resto delta popolazione. Al con-

oilre «Ha 

con le forze del partito socialista, 
basta esaminare il modo come essa 
si presenta alle elezioni ammini
strative per avere una idea della 
larghezza dello schieramento di cui 
costituisce la forza principale. In 
ben È4 Comuni, sui 9* della pro
vincia. infatti, sono state presen
tate Uste di Rinascita, aperte a 
tutti ali etementi democratici. £ su 
otto Comuni con una popolazione 
superiore ai 10.000 abitanti, nei 
quali, perciò, funziona il sistema 
dell'apparentamento, in tre. accan
to alle liste dei comunisti e dei 
socialisti, vi sono terze liste che 
fanno capo a elementi indipendenti. 
provenienti dai ceti sodati attivi 
più diversi. 

L'antico grigiore del panorama 
politico di questa provincia, dun
que. é rotto per sempre; « rotto è 
l'isolamento a cui i ceti agrari più 
retrivi, che fondano il loro potere 
sugli strumenti dello Stato e che 
fanno capo alla democrazia cri
stiana, avevano cercato di condan
nare U movimento popolare. 

ALBEKTO JACOVTEtXO 

ALLA VIGILIA DELLA CONCLUSIONE DELLA «PICCOLA CONFERENZA > 

La delegazione titina a Londra dichiara 
di avere "pienamente raggiunto lo scopo,, 

Un comitato speciale dovrà redigere II documento finale dell'incontro, cercando di mascherare il clamoroso 
fallimento della diplomazia di De Gasperi — Si rafforzano le correnti favorevoli a trattative con IUR.S.S. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 

LONDRA, 24. — La «Piccola 
conferenza » anglo-americana-ita
liana su Trieste è passata oggi a 
dare gli ultimi tocchi al suo comu
nicato conclusivo. Nella seduta ple
naria, che si è svolta al mattino 
con l'intervento di Brosio, Dixon, 
e Holmes, le tre delegazioni han
no nominato un «Comitato di reda
zione» di sei membri (per l'Italia 
Carrobio e Casardi), il quale si è 
messo al lavoro nel pomerìggio e 
ultimerà 11 documento per domani 
o, al più tardi per sabato. 

Potrebbe stupire che, dòpo aver 
sviscerato durante tre settimane i 
più minuti aspetti di decisioni stret
tamente limitate. la conferenza ab
bia bisogno di un organismo spe
ciale e di altri due giorni di tempo 
per mettere sulla carta le sue con
clusioni. Potrebbe stupire, se non 
si considerasse che il comunicato 
Anale deve riuscire a cancellare 
nei suoi termini, da un lato, la defi
nizione della misura irrisoria de
gli arrangements accettati da De 
Gasperi per la Zona A e il fatto 
che essi implicano la cancellnzione 
della dichiarazione tripartita e Ja 
rinuncia italiana alla Zona B. dal
l'altro la disperata esigenza eletto 
rale del governo di Roma di dissi 
miliare come gli arrangements 
triestini rappresentino forse il più 
clamoroso insuccesso patito dalla 
sua politica. 

Si tratta, insomma, di redigere 
un documento che consacri l'occu
pazione angloamericana di Trieste 
e l'annessione della Zona B alla 
Jugoslavia, che inserisca cioè ì\ 
colpo di grazia agli interessi italia
ni nella Venezia Giulia e che, al 
tempo stesso, abbia l'aria di dare 
soddisfazione all'Italia. E* ben com
prensibile che un documento del 
genere, da modulare tutto sulla 
corda dell'ambiguità, richieda una 
laboriosa opera di cesello. 

Può essere solo una coincidenza 
che proprio-ieri notte sia arrivato 
qui, in volo, il capo di Stato Mag
giore di Tito, generale Polovie, al
lo scopo — come ha dichiarato un 
portavoce dell'ambasciata jugosla
va — di «ricevere a Londra trat
tamento medico». Forse, la visita 
di Popovic è connessa con qualche 
aspetto dei rapporti tra Belgrado e 
la potenza occidentale che esorbi
tano dal particolare problema trie
stino. Ma sarebbe perfettamente in 
tono con quella che è stata la so
stanza della «Piccola conferenza », 
se, al momento in cui essa deve ti
rare le somme Tito avesse credu
to opportuno spedire al Foreign Of
fice uno dei suoi fidi, per tener 

d'occhio che l e somme quadrino co
me desidera la Jugoslavia. Che 
questo risultato sia raggiunto, è 
confermato da un membro della 
delegazione titina a Londra secon
do cui « è stato pienamente rag
giunto lo scopo della missione » e 
che « l'opera da essa svolto non 
mancherà di dare adeguati e con
creti risultati». 

Per quanto riguarda le consulta
zioni a tre sulla nota sovietica, as
sai più dei lavori di tre delegati, 
U cui risultato è già in partenza 
scontato, interessa seguire la rea
zione dell'opinione pubblica alle 
prospettive che la risposta occiden
tale alla nota sovietica non sarà 
nient'altro che una nuova manovra 
dilatoria. 

L'ostilità delle masse laburiste al 
principio « i l riarmo della Germa
nia occidentale prima di tutto»che 
Washington impone a Londra e a 

Parigi è di tale portata da forzare 
la stessa destra del Labour Party 
a tenerne conto. 

L'ex ministro Hugh Dalton. uno 
del più diretti collaboratori di At-
tlee, ha detto ieri sera, parlando ai 
laburisti di Watsford: « I tre gran
di occidentali dovrebbero subito 
iniziare le discussioni con la Rus
sia su come potrebbero essere te
nute libere elezioni nelle due par
ti della Germania. Non potremmo 
stare a testa alta di fronte alla sto
ria se rifiuteremo una così sempli
ce proposta che potrebbe essere il 
primo passo verso una stabile 
pace ». 

«Non v'è dubbio, aggiungeva 
Dalton, che la nota" sovietica ha 
avuto un profondo effetto in molti 
tedeschi, n vice leader del partito 
socialdemocratico tedesco. Olle 
nhauer ci ha detto al principio del 
mese che, a parer suo, l'unica solu

zione pacifica del problema tede
sco potrebbe risultare da una con
ferenza delle quattro potenze. I la
buristi inglesi non possono ignora
re il punto di vista dei socialdemo
cratici tedeschi ed allinearsi senza 
resistenza dietro un governo come 
queiin di Adenauer». 

Alia fine di questa settimana, 
Dalton, accompagnato dai segreta
rio del Labour Party, Morgan Phi
lips. dalla bevanista Barbara Casi-
le e da altri due deputati laburisti, 
si recherà a Bonn, per incontrarsi 
con dirigenti della socialdemocrazìa 
tedesca e francese. I tre partiti esa
mineranno la opportunità di una 
comune dichiarazione in favore 
dell'accettazione, da parte delle po
tenze occidentali, della proposta 
sovietica per immediate trattative 
a quattro in ordine alle elezioni 
tedesche. 

FRANCO CALAMANDREI 

Crollala la monlalura 
del "precessa delle armi» 

Undici assolti e sedici lievi condanne a Milano 

MILANO. «4 — Alle, viglila, di una 
fulgida ricorrerà» — 11 7. anniver
sario della riscosse, popolare per la 
libertà della patria, realtcxata con 
li potante ed iTvSofilto «ymtjfhnto 
di lotta e di «angue offerto dalle 
forse partigiane — è terminato oggi 
al tribunale, con una dura senten* 
sa> il cosMetto e Processo delle ar
mi». n procedimento era etato Im
bastito contro ventisette lavoratori 
di quattro grandi fabbriche milanesi 
presto cui vennero «coperti del de
positi. Undici degli «saputati sono 
•tati protesala. • ami «Miei «orto 
•tati invece condannati al carcera. 
da due anni a due • messo. 

Malgrado la duvéssa delle pene. 
per le quali non è etato muc—«a 
il condono • che tuttavia ««ranno 
Indubbiamente mitigata tn appello, 
è evidente il crollo della grottesca 
montatura della pollala che coin
volgeva ben quarantadue peteone 
•otto se guvMeliiMi knputeslonl di 
e preparazione alla guerra clvll» • 
•ninsurzvBlone armata». Tali lm-
putaalonl erano già «tate eliminate 
dalla, « e n t a w Istruttoria con cui 
al pecaelogUeva metà degli sapu

tesi, rinviando 1 rimanenti a giu
dizio. Restava In piedi tuttavia la 
montatura creata con la riunione 
di diversi processi ««parati che nul
la ATWFUTW? a w<l+n tra di Jcrc 

Anche questo intento doveva crol
lare. anche se la Corte ha voluto 
Infierir* contro 1 capi partigiani con 
condanne che hanno superato le 
etesse richieste del P.M., n quale 
aveva chiesto altre tre assoluzioni 
CIÒ che rimane, oltre al baccano con 
cui la «taznpa clericale tenta di 
«fruttare il processo a fini elettorali, 
è quindi la constatazione che, men
tre da un lato il governo «1 afona 
4! trovar* «eropre nuovi pretesti per 
metter* «otto accusa i partigiani a-
llmentando In tal modo la propa
ganda fasciata, dall'altro aimiil ar
tificio»* costruzioni sono destinate 
a «gonfiar*!, 

CV> eh* rimane è II fatto ohe il 
glorioso comandante partigiano Giu
lio Bchenal * morto In carcere, men
tre lo etneo P.M. aveva riconosciu
to Implicitamente la «uà Innocen
t i , Alla, viglila del venticinque apri
le non et puh Ignorar* la sua glo
riosa figura di combattent*. vitti
ma dall'odio clericale. 

fi f° moggio sarà in Germania 
giornata di lotta per l'unità 

Manifestazione nei settori occidentali di Berlino contro il trattamento 
unilaterale - Appello ad Amburgo per uno sciopero generale di protesta 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 24. — Con grandi 
manifestazioni di massa, astensioni 
dal lavoro e proteste, i lavoratori 
della Germania occidentale hanno 
ulteriormente intensificato la loro 
lotta contro il trattato unilaterale 
elaborato dagli anglo-franco-ame
ricani. Essi intervengono in tal mo
do direttamente per impedire che 
le manovre di Adenauer e degli oc
cidentali — i quali marciano a 
tutto vapore per concludere il 
trattato entro la prima metà di 
maggio — pregiudichino le concre
te prospettive, aperte nelle ultime 
settimane, di riunincazione della 
Germania. 

TI primo maggio sarà quest'anno 
in Germania una grande giornata 
di lotta: ovunque si stanno orga
nizzando imponenti manifestazioni 
unitarie, che dovranno segnare 
l'inizio di una più stretta intesa 
fra le masse lavoratrici. Assem
blee si tengono in tutte le città, e 
particolarmente imponenti sono 
quelle svoltesi in questi giorni ad 
Amburgo, dove donne e metallur
gici hanno preso decisamente po
sizione per uno sciopero generale 
di protesta contro il trattato gè 
nerale. 

A Berlino, nej settori americano. 
britannico e francese, migliaia di 
giovani hanno manifestato nel tar
do pomeriggio di oggi contro la 
conclusione del trattato generale 
e per la riunificazione del paese. 
Oltre diecimila persone hanno ma
nifestato a Brunnenstra6se. La po
lizia è intervenuta all'americana. 
con idranti e manganelli, carican
do duramente la folla. Sì hanno 
a registrare decine di contusi e di 
fermati. Alcune fotografie fatte 
sul luogo e sviluppate in serata. 
mostrano ufficiali della polizia di 
Adenauer che guidano i loro agen
ti impugnando la pistola. Centi
naia di persone si sono salvate 
dalle cariche della polizia guada
gnando di corsa il settore demo
cratico. 

Nella giornata odierna si è an
che riunito il Consiglio dei Mini
stri della Repubblica Democratica 
tedesca il quale ha ricevuto una 
delegazione del congresso per la 
riuniflcazione della Germania. Il 
Cancelliere Adenauer aveva rifiu
tato di ricevere questa delegazio
ne. Interamente composta da cit
tadini della Germania occidentale. 
Grotewohl e gli altri ministri han
no risposto a tutte le domande e 
il colloquio è durato fino a tarda 

Nella notte verrà diramato in 
proposito un comunicato ufficiale. 

I la le difficoltà di Adenauer non 
tono soltanto di politica interna. 

Lo dimostra tra l'altro la severa 
reazione della stampa e di tuf i i 
circoli atta diohiaraaioni latta ieri 

dal Cancelliere in Parlamento sul
la questione della Saar, territorio 
che ambedue le parti in cui è divi
so il paese considerano indiscuti
bilmente tedesco. 

A dispetto di questa rivendicazio
ne, Adenauer si è dichiarato pron
to a sacrificare la Saar sull'altare 
atlantico, nello stesso modo con 
cui De Gasperi ha sacrificato Trie
ste, e le reazioni per conseguenza, 
sono estremamente vibrate, tanto 
che il Teleoraph giunge ad intito
lare il suo editoriale «Fiasco di 
Adenauer sulla Saar». Lo stesso 
giornale, con altro titolo, denuncia 
la «politica tunisina» adottata dal

la Francia nella Saar, e questa è la 
linea di quasi tutta la stampa, ai 
ferri corti, come si vede, almeno 
verbalmente. 

Sullo stesso tono è stata la sedu
ta " al Bundestag, dove la mozione 
socialdemocratica, che godeva l'ap
poggio dei comunisti è stata respin
ta per 169 voti contro 142 e 18 
estensioni. E' stata, invece, appro
vata una mozione D. C. in cui co
me al solito, la politica di rinun
cia nazionale è stata presentata 
come un «elevarsi al disopra del
le frontiere con l'unificazione del
l'Europa ». 

s. se. 

Clamoroso fallimento 
del fronte anticomunista 

, (Continuazione dalla 1. pagina) 

quiescenza alla D. C. Dell'allarme 
che si è impadronito di questi am
bienti in seguito all'iniziativa di 
Sturzo si è tatto eco ieri sulla 
Stampa di Torino un articolo di 
Salvatorelli, ch«» è peraltro tra 1 

Fiiù accesi sostenitori di quella po
stica collaborazionista che do

vrebbe impedite (e si vede!) lo 
K scivolamento a destra » della D.C. 
L'articolo definisce « molto preoc
cupante» ciò che è accaduto, sot
tolinea il carattere non personale 
dell'iniziativa di Sturzo per l'ai. 
leanza con i monarchico-fascisti e 
soprattutto si allarma dell'imposta. 
rione confessionale e anti-statale 
dello scritto pubblicato dal prete 
di Caltagirone sulla funzione di 
Roma. « Quell'articolo considera 
implicitamente Roma come una 
specie di condominio fra i due po
teri, mentre la Città del Vaticano, 
istituita dai * Patti Lateranensi, 
esclude qualsiasi idea del gene
re... >.. 

Tutto ciò non ha tuttavia impe
dito ai dirigenti pacciardianl e so
cialdemocratici di confermare la 
loro alleanza con la D. C. e di con
tinuare a teorizzare su questa al
leanza. Ma la base dei partiti mi
nori, che con sensibilità politica ha 
compreso da tempo come stanno 
le cose, ha avuto in questi giorni 
la prova che il collaborazionismo 
opportunista dei dirigenti non fre
na ma facilita il clerico-fnsclsmo, 
e che oggi più che mai è necessa
ria l'unità di tutte le forze demo
cratiche e popolari. A questo pro
posito è interessante riportare una 
dichiarazione concessa dall'on. Ca-
losso a una agenzia di stampa. Ri
chiesto di come vedrebbe la con
quista del Campidoglio da parti- di 
un candidato dell'estrema sinistta, 
Calosso ha risposto: « Preferirei 
evidentemente un Sindaco sociali
sta democratico, ma comunque un 
Sindaco dell'estrema sinistra sareb
be molto meglio di un Sindaco di 
destra. Esistono a Roma due pro
blemi, un problema di rigenerazio
ne morale e politica e un proble
ma di lotta contro la miseria: ed è 
quindi necessario contrapporsi alla 
demoralizzatrice propaganda dei 
vari padre Lombardi e alla dege-, 
nerazione della città di Roma ver
so una miseria di tipo iberico. Ciò 
implica una convergenza contro 0 
clerico-fascismo di tutte le forze 
di liberazione ». 

Le notizie che giungono da ogni 
parte del Mezzogiorno continuano 
infine a confermare l'eccezionale 
ampiezza assunta dallo schieramen
to democratico e popolare, l'unità 
che intorno ad esso si realizza, le 
adesioni che riscuote, 1 consensi 
che raccoglie il programma con
creto di rinascita su cui lo schie
ramento si fonda. In tutto il Mez
zogiorno le liste democratiche si 
presentano oggi, a un mese esat
to dalla data delle elezioni, con 
una forza di attrazione e con un 
prestigio eccezionali. 

In questa domenica, la campagna 
riceverà nuovo slancio nel corso di 
innumerevoli manifestazioni. Ecce
zionale è l'attesa per il discorso che 
pronuncerà a Crotone, aprendo la 
campagna elettorale, il compagno 
Palmiro Togliatti. Fervono a Cro
tone fin da ora i preparativi per 
rendere grandiosa la manifestazio
ne di affetto verro il Segretario 
generale del PCI Con questa ma
nifestazione, a Crotone come in tut
ta Italia, verrà commemorato An
tonio Gramsci, il primo italiano 
che indicò la soluzione della que
stione meridionale e apri la via 
per la redenzione delle popolazioni 
del Mezzogiorno. 

Ingiustificata dilazione 
dei negoziati per gli alimeafaristi 

Dopo quattro giorni di estenuanti 
discussioni 1 rappresentanti della Con-
(industria hanno comunicato ai rap
presentanti delle organizzazioni dei 
lavoratori alimentaristi la decisione di 
rinviare al 5 maggio le trattative. 

I rappresentanti dei lavoratori han
no protestato contro il rinvio e han
no declinato ogni responsabilità cir
ca le inevitabili ripercussioni di tale 
dilazione presso le maestranze che 
da lunghi mesi attendono il soddisfa
cimento delle proprie rivendicazioni. 

PasTRO D4GBAO - Direttala 

Sergio Scaderl —Vicedirettore resp. 
Stabilimento Tipografico VF.Sf-S-A. 
Roma _ Via i v Novembre. 149 - Roma 

Cominciate ad essere stanche della vostra faccia di tutti i giorni? Vorreste, guardandovi 
allo specchio, vedere un volto più giovanile? più fresco? più luminoso? Ebbene, non 
avete bisogno di ricorrere ad alcuna magìa. Usate ogni giorno il nuovo Sapone ài 
Bellezza Durbanys ed il prodigio si avvererà. 
€ Il ** Sapone tU Bellezza Durbnn's " risponde ni requisiti del miglior sapone che si possa 
oggi fabbricare ». 

Prot GUIDO COATTI 
Direttore della Scuola Saponiera Italiana 


